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GINNASTICA ARTISTICA n IN ARCHIVIO LA PRIMA TAPPA DEL CAMPIONATO DI SERIE B

Fanfulla quinta all’esordio a Rimini

PRE GARA Le fanfulline a Rimini

LODI Buona la prima per la Ginna-
stica Fanfulla. La tappa inaugurale
del campionato di Serie B nazionale
a Rimini colloca le bianconere al
quinto posto con 118,150 punti, due
in meno della Victoria Torino quar-
ta: tenendo conto che la Brixia (se-
conda) per regolamento non può
salire di categoria, la zona promo-
zione in A2 è già piuttosto vicina. La
Fanfulla si supera soprattutto nella
trave, dove totalizza il secondo
punteggio di squadra grazie a un
terzetto ben assortito: la specialista
Lisa Uggeri e un’ottima Benedetta
Migliorati ottengono rispettiva-
mente il sesto e il settimo score in-
dividuale mentre la giovanissima
Alessia Simoncini è in grado di ga-
rantire un buon punteggio pur su
programma ridotto a causa dei re-
centi infortuni a polso e ginocchio.
L’altra nota positiva è rappresenta-
ta dalle parallele, con l’indomita

veterana Giorgia Perelli e la sor-
prendenteclasse2003AriannaBel-
lan entrambe nella top ten indivi-
duale e con la prova solida di Marta
Uggeri. Eccellente anche la presta-
zione di Migliorati al volteggio, in
cui ottiene il terzo punteggio di
giornata in una specialità in cui an-
che Perelli fa il suo nonostante la

stanchezza (entrambe avevano di-
sputato nel frattempo anche il cor-
po libero). Per strada sono rimasti
però alcuni punti, frutto degli errori
in una diagonale al corpo libero di
Simoncini e nel volteggio della più
giovane delle sorelle Uggeri: due
imperfezioni che Stefano Barbare-
schi quantifica in «circa 2 punti e
mezzo. Qualche rimpianto c’è -
spiega il direttore tecnico fanfullino
-, al massimo del nostro potenziale
valiamo anche 5 punti in più: le ra-
gazzesonoperòsceseinpedanasu-
bito dopo il riscaldamento della Se-
rie A1 e di azzurre come Carlotta
Ferlito, Giorgia Campana, Enus
Mariani, non era una gara come le
altre. Come debutto va decisamen-
te bene». Il quinto posto vale 21
punti per la classifica generale (la
prima ne prende 30): la prossima
prova ad Ancona il 4 marzo.

Cesare Rizzi

CICLISMO

SI CORRE A SANT’ANGELO MA NON A VALERA
E PER I LODIGIANI È UN SABATO SENZA GLORIA
SANT'ANGELO LODIGIANO Esordio stagionale del ciclismo agonistico ama-
toriale con la prima tappa della “Coppa Italia winter” 2016 firmata Acsi e pro-
posta dall’As Sant’Angelo Edilferramenta e dal Pedale Santangiolino di Vit-
torio Ferrante. Rinviata per pioggia la primissima gara della settimana prece-
dente a Graffignana (il recupero è confermato per il 13 marzo) eccoci dunque
al via ufficiale baciato da un sole primaverile sabato pomeriggio: ben 240
i partecipanti alla gara di Sant’Angelo. Pioggia battente di nuovo invece il
giorno successivo a Valera Fratta, con conseguente e inevitabile rinvio a data
da fissare. Eccellente affluenza di pubblico ma nessuna vittoria “lodigiana”,
soltanto qualche lodevole piazzamento. Premiazioni negli spazi dell’Happy
Bar di via Cortese, ma ecco le classifiche della gara con la nuova suddivisione
delle categorie degli amatori. Fascia 19-39 anni: 1° Daniele Passi (Jolly Wear
Mantova), 3° Lorenzo Perazzoli (Vc Autoberetta); Veterani 1 (40 44 anni):
1° Davide Guntri (Team Bianchi Brescia), 2° Giulio Eletti (Team Rozza Barga-
no); Veterani 2 (45-49 anni): 1° Gianmarco Agostini (Team Stocchetti Bre-
scia), 2° Alberto Guarnieri (Vc Autoberetta), 9° Roberto Crescini (Circoli Coop
Lavoratori); Gentlemen 1 (50-54 anni): 1° Giovanni Codenotti (Jolly Wear),
8° Ferrante Galmozzi (Sant’Angelo Edilferramenta); Gentlemen 2 (55-59 an-
ni): 1° Ettore Manenti (Team Bianchi); Super A (60-64 anni): 1° Fausto Ron-
chetti (Team Stocchetti); Super B (65-69 anni): 1° Giovanni Pancheri (Team
Bike Travagliato), 3° Claudio Guarnieri (Fratelli Rizzotto); Donne: 1ª Nadia
Rossi (Coldani Villanterio). (Gian Rubitielli)

ATLETICA LEGGERA

TRICOLORI ALLIEVI,
SCOTTI E PUGLISI
SI REGALANO
DUE QUINTI POSTI

LODI Doppio quinto posto per la
Fanfulla “made in Faustina”: il club
giallorosso torna dai campionati ita-
liani Allievi di Ancona con un sorriso
che sa di futuro per le prove di due
atleti nati agonisticamente nel
“campo base” di Lodi. Al debutto tri-
colore nella nuova categoria Edoar-
do Scotti (al centro nella foto del po-
dio) dimostra subito di saperci fare:
l’allievo di “Lella” Grenoville vince la
propria batteria dei 400 in 50”96, 8
decimi in meno del personale outdo-
or. La finale, ricca di insidie alla luce

dell’avvio in corsia uno e di bagarre
nell’ultimo 100, lo vede quinto al tra-
guardo in 51”20, poi squalificato per
un contatto veniale con un avversa-
rio e quindi (giustamente) reintegra-
to in classifica: Scotti era l’unico fi-
nalista nato nel 2000. Quinta è an-
che Alisia Puglisi, che pesca dal
mazzo il personale nel salto in lungo:
la lodigiana seguita da Federico Net-
tuno accede ai salti di finale con l’ot-
tava misura a 5.29, si migliora a 5.42
al quinto salto (il personale prece-
dente era 5.35) ma a farla salire di

tre posizioni (in una classifica cortis-
sima) è il 5.45 ottenuto al sesto e ul-
timo balzo. Nei 60 ostacoli invece
Puglisi, un po’ “scarica”, esce in bat-
teria con 9”36 (per le semifinali oc-
correva 9”28) mentre sempre al pri-
mo turno una sfortunata Giulia Piaz-
z i è c o s t r e t t a a l r i t i r o p e r u n
infortunio muscolare. Le non perfet-
te condizioni fisiche influiscono in
parte anche sulla prova di Irene Fer-
ranti nell’alto: l’1.56 alla prima prova
(seguito da tre errori a 1.61) vale il
18esimo posto. (Ce. Ri.)

BASKET - SERIE A2 n PER IL 19ENNE ROSSOBLU
16 MINUTI TOSTI NEL SUCCESSO AD AGRIGENTO

Stoppata finale
e tanto altro,
l’Assigeco
scopre Donzelli
«Non ho badato molto al “pick&roll” prendendo il
tempo sulla penetrazione di Martin per evitare la
schiacciata: un canestro ci avrebbe messo in difficoltà»

LUCA MALLAMACI

CODOGNO Che sapore ha vincere al
“PalaMoncada” dopo aver perso
tutte le puntate nei tre anni prece-
denti? L’aroma di un successo da
ricordare per l’Assigeco sta nella ri-
cetta seguita a puntino per “cuoce-
re” il quarto successo “on the road”
della stagione che vale, a nove gior-
nate dalla fine in una classifica
sempre compressa, il settimo posto
in solitaria nel Girone Ovest. Matu-
rata in un clima di precarietà gene-
rato dalle assenze di Fultz e Sandri,
l’impresa del gruppo di Alex Finelli
è l’effetto positivo della miscela,
impegno e sacrificio, dei “magnifici
sette” ruotati sul parquet.
Valgono i 7 rimbalzi offensivi, sui 17
totali, arpionati dalla “ditta” Polet-
ti-Chiumenti, autori anche di 31
punti (sui 78 di squadra) messi nelle
retina siciliana, abbinati agli arco-
baleni di Austin (3/6 da tre nell’ul-

timo quarto), decisivo quando con-
tava, e la crescita dell’intensità di-
fensiva: la chiave della rimonta
rossoblu, che dopo aver subìto 37
punti in 24 minuti limitano Agri-
gento a 40 nei successivi 16, con il
“picco” di 11 punti nell’ultimo
quarto.
Merito anche dei “baby” del “Cam-
pus”, gettati senza paura sul diffici-
le parquet siciliano. Vencato (31’) e
Rossato (12’) sono grandi protago-
nisti della vittoria rossoblu, alla pari
di Daniel Donzelli (in campo 16’)
che viene immortalato nella foto-
grafia finale grazie alla stoppata ri-
filata a Martin, con 7” da giocare,
deciso a schiacciare nel canestro
lodigiano il punto del sorpasso. In-
vece…«Invece sono riuscito a farmi
trovare nella posizione giusta, non
ho badato molto al “pick&roll”
prendendogli il tempo sulla sua pe-
netrazione per intervenire a evitare
la schiacciata – il 19enne rossoblu
riguarda in continuazione nel suo

iPhone il filmato degli ultimi se-
condi di gioco -. Forse ero più luci-
do, Martin ha giocato 35’, ma è an-
data bene: un loro canestro a gara
quasi finita ci avrebbe messo in dif-
ficoltà».
Donzelli è protagonista di una serie
di giocate: l’antisportivo guadagna-
to nel terzo quarto e il canestro (66-
65) infilato al 2’ del quarto periodo:
un tiro da due che sembrava da tre.
«È il mio “vizio” di pestare la riga –

sorride il giovane cremonese che ad
Agrigento tocca il “top” del minu-
taggio stagionale -. Ho comunque
tirato con fiducia senza pensare
troppo accompagnando la frustata
alla retina del pallone con un mezzo
urlo liberatorio. Siamo stati bravi a
rimontare lo svantaggio di 17 punti:
il gruppo è rimasto unito come mai
visto quest’anno. Ci incitavamo a
vicenda caricandoci al massimo per
stare più aggressivi in difesa, mi-

gliorata nel secondo tempo: Agri-
gento ha avuto meno spazio da tre
e ha dovuto limitare le penetrazio-
ni. Anche se in emergenza di for-
mazione credevamo nelle nostre
possibilità, poi Austin ha segnato
anche tiri impossibili. La bella sera-
ta ci deve stimolare a dare il massi-
mo anche giovedì contro Trapani:
un’altra gara difficile da affrontare
con convinzione auspicando perlo-
meno il rientro di Fultz».

PRIMA VITTORIA AL “PALAMONCADA” Daniel Donzelli in lunetta domenica sera: in Sicilia ha realizzato 4 punti


